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Fiscale

RICEZIONE TELEMATICA DEI MOD. 730-4:
PRESENTAZIONE MODELLO CSO

Come noto, i sostituti d’imposta devono comunicare all’Agenzia
delle Entrate la sede telematica presso la quale intendono ricevere il
flusso con i dati dei Modd. 730-4 dei propri dipendenti. A tal fine:

 il Quadro CT della Certificazione Unica 2017 deve essere
compilato soltanto dai sostituti d’imposta che gli anni scorsi non
hanno comunicato i dati in esame tramite il Mod. CSO ovvero il
quadro CT della Certificazione Unica 2015/2016;

 il Mod. CSO deve essere presentato dai sostituti d’imposta che
intendono variare i dati precedentemente comunicati, nonché
dai sostituti che devono comunicare per la prima volta l’utenza
telematica in esame e non sono tenuti a presentare la
Certificazione Unica 2017 (ad esempio, soggetti neo costituiti nel
2017 o che hanno assunto il primo dipendente nel 2017).
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Come noto, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a), DM n. 164/1999, il CAF o professionista
abilitato che svolge l’attività di assistenza fiscale è tenuto a comunicare all’Agenzia delle
Entrate, anziché direttamente al sostituto d’imposta, il risultato contabile della
dichiarazione, Mod. 730-4, la quale provvederà poi a comunicare i medesimi risultati al
sostituto d’imposta.

In merito, si ricorda che, a seguito dell’introduzione della nuova lett. c-bis) al
comma 1 dell’art. 17, DM n. 164/1999, ad opera dell’art. 1, comma 951, Legge
di Stabilità 2016 (cfr. Aggiornamento AP n. 001/2016), anche i sostituti
d’imposta che prestano assistenza fiscale sono tenuti a trasmettere all’Agenzia
delle Entrate il risultato finale delle dichiarazioni elaborate (Modd. 730-4).

Al fine di rendere possibile il passaggio di dati tra Agenzia e sostituti d’imposta, questi
ultimi sono tenuti a comunicare l’utenza telematica ovvero l’intermediario presso il quale
l’Agenzia deve inviare i Modd. 730-4, utilizzando un modello appositamente predisposto.

Fino all’anno 2014, i sostituti d’imposta hanno effettuato la predetta comunicazione,
entro il 31 marzo, utilizzando il modello CSO, “Comunicazione per la ricezione in via
telematica dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate”,
approvato con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 23840 del 22 febbraio
2013 (cfr. Aggiornamento AP n. 109/2013).

Dal 2015 il Legislatore ha disposto l’invio delle informazioni per la ricezione telematica dei
dati contenuti nei Modd. 730-4 unitamente alla Certificazione Unica che il sostituto
d’imposta deve inviare telematicamente all’Agenzia delle Entrate entro il 7 marzo.

COMUNICAZIONE TRAMITE QUADRO CT

I sostituti d’imposta che

 non hanno presentato, dal 2011, l’apposito modello per la “Comunicazione per la
ricezione in via telematica dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili
dall’Agenzia delle Entrate” ovvero il quadro CT unitamente alla Certificazione
Unica 2015 o alla Certificazione Unica 2016,

 trasmettono almeno una certificazione di redditi di lavoro dipendente e assimilato,

 erano tenuti ad inviare, entro il 7 marzo 2017, il Quadro CT unitamente alla
Certificazione Unica 2017.

Preme evidenziare che il Quadro CT deve essere inviato unitamente alla
Certificazione Unica 2017 nella sola ipotesi in cui l’azienda, o l’intermediario da
essa delegato, in precedenza non abbia mai provveduto alla richiesta di
ricezione telematica dei Modd. 730-4 tramite il modello CSO oppure tramite
Quadro CT.

MODELLO CSO

Come già evidenziato, nella generalità dei casi, il sostituto d’imposta che deve indicare
l’utenza telematica (propria o di un intermediario) presso la quale ricevere i Modd. 730-4,
qualora non abbia già validamente presentato a partire dal 2011, una comunicazione
CSO, ovvero un precedente Quadro CT, è tenuto ad inviare il Quadro CT con la
Certificazione Unica entro il 7 marzo.
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I sostituti d’imposta che non hanno già inviato una comunicazione ovvero quelli che,
avendo già inviato la comunicazione, devono variare le informazioni trasmesse in
precedenza utilizzano il Mod. CSO per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica
dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate” da trasmettere
“nell’anno d’invio dei risultati contabili da parte dei CAF e dei professionisti
abilitati”.

Soggetti neocostituiti o che hanno assunto il primo dipendente nel 2017

In base a quanto precisato dall’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione 33/E del 2015
(cfr. Aggiornamento AP n. 126/2015), il Mod. CSO deve essere utilizzato per
comunicare l’utenza telematica in esame anche dai sostituti d’imposta che non sono
tenuti alla presentazione della Certificazione Unica 2017, quali, ad esempio, i soggetti
neocostituiti nel 2017 ovvero con assunzione del primo dipendente nel 2017.

Nei messaggi personalizzati di Entratel è reso disponibile il file contenente
l’elenco dei sostituti per i quali risulta validamente presentato il Mod. CSO
ovvero il quadro CT della CU 2015/2016.

Comunicazione per variazione di dati precedentemente indicati

I sostituti d’imposta che devono comunicare la variazione di dati precedentemente
inviati (con l’apposita Comunicazione ovvero con il quadro CT della CU 2015/2016),
come già evidenziato, non possono utilizzare il quadro CT della CU 2017 ma devono
presentare il Mod. CSO “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati
relativi ai mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate” completo di tutti i dati
richiesti.

Pertanto, in caso di variazione dei dati già comunicati è necessario compilare ed
inviare una nuova comunicazione con tutte le informazioni richieste e non solo quelle
oggetto di variazione indicando obbligatoriamente nel riquadro “Comunicazione
sostitutiva” il numero di protocollo attribuito alla precedente comunicazione che si
chiede di sostituire.

Come chiarito nella Risoluzione n. 33/E del 2015 (cfr. Aggiornamento AP n.
126/2015), qualora i dati da sostituire siano stati comunicati con il Quadro CT
della CU, tale campo deve essere compilato avendo cura di indicare:

 il protocollo telematico (17 cifre) dell’ultima Comunicazione inviata
contenente il Quadro CT,

 aggiungendo di seguito “999999”, dato che nel citato campo
“Comunicazione sostitutiva” vanno obbligatoriamente inserite 23 cifre.

Termini di trasmissione del Mod. CSO

Come già evidenziato, in base alle istruzioni alla compilazione del Mod. CSO, i sostituti
d’imposta che utilizzano il predetto modello devono trasmetterlo “nell’anno d’invio dei
risultati contabili da parte dei CAF e dei professionisti abilitati”.
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Riguardo ai termini di presentazione del Mod. CSO, come si ricorderà (cfr.
Aggiornamento AP n. 139/2016), dallo scorso anno il predetto modello è da
trasmettere non più entro il “entro il 31 marzo dell’anno d’invio dei risultati contabili
da parte dei CAF e dei professionisti abilitati” ma più genericamente “nell’anno d’invio
dei risultati contabili da parte dei CAF e dei professionisti abilitati”.

In altre parole, ai fini della valenza della comunicazione per le operazioni di conguaglio
730/2017, la stessa deve pervenire all’Agenzia delle Entrate in tempo utile rispetto al
momento in cui l’Agenzia stessa predispone l’invio al sostituto d’imposta dei Modd.
730-4 (scadenza ultima prevista al 7 luglio 2017).

Si ricorda che lo scorso anno l’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 15/E
del 2016 (cfr. Aggiornamento AP n. 143/2016), ha ammesso l’invio del Mod.
CSO con “effetto” per il Modd. 730/2016,

 fino al 22 aprile 2016 se relativo ad una nuova comunicazione,

 fino al 27 maggio 2016 se relativo alla variazione di dati precedentemente
comunicati.

Si attende analoga comunicazione ai fini della valenza della comunicazione
dell’utenza telematica per il Modd. 730/2017.
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